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Città di Trani
Medaglia dArgento al Herito Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

Oggetto:
Approvazione piano triennale delle azioni positive 20172019 ai sensi
dell'aÉ.48 del O.Lgs. N.198/2006.

N. 27 del Reg.

Data: 28 t 212017

L'anno duemiladiciassettE , il giorno 28 del mese di febbraio , a e

ore ...."_"""1"1la9""""""""" , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Grunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario GEnerale dott.Carlo Casalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. Assessori. dichiara aoerta la riunione ed invita i convocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO che, in ossequio alla normativa di cui al Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante

"Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n' 246" le

amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Province, i Comuni e gli altri enti
pubblici non economici devono progettare ed attuare i Piani azioni positive, mirati a rimuovere gli
ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne nel lavoro;

VISTO I'art. 48 del suddetto D.lgs. n. 198/2006 avente ad oggetto "azioni positive nelle Pubbliche

Amministrazioni (Decreto Legislativo 23 maggio 2000 n. 196 articolo 7 comma 5) che cosi recita:

"ai sensi degli articoli I, comma l, Iett. c. 7. comma I e 57. comma I, del D.lgt n. 165i2001. Ie

ammrnistrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, Ie Province, i Comuni e gli altri enti

pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dnll'arî. 42 del Decreto

Legislatiw 30 marzo 2001 n. 165, ot+-ero in mancanza, le organizzazioni rappresentalive

nell'ambíto del comparto e dell'area di inleresse, sentito inobre in relazione alla sfera operalivrt

dellu rispettiva attività. il Comitato di cui all'urt. l0 e Ia consigliera o il consigliere nazioru e di
parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità ewntualmente prevÌsto dal conlratlo collettivo e

la consigliera o il consigliere di parilà territorialmenle competente, predispongono piani di azioni
posití,-e tendenti ad assicurare nel loro amhito rispettiro, Ia rimozione degli ostacoli che di fatto
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di la,-oro e nel lq"-oro lra uornini e donne.

Detti Piúni, fra I'ahro, al fine di promuorere I'inserimento delle donne nei settori e nei livelli
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2. lettera d),

fw-oriscono it riequilibrio della presenza femmínile nella attiliità e nelle posizioni gerarchiche ow
sussiste un ditario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di
assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale

tra candidati di sesso diyerso, I'eyentnale scelta del candidato di sesso maschìle è accompagnata

cla un'esplicita ed adegtntu molivazione. I piani di cui úl presente arÍicolo hanno durata lriennale."

RICIIIAMATA la direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme ed lnnovazioni nella P.A.

con il Minisîro per i Diritti e le Pari Oppornrnita. "Misure per attuare parita e pari opportunità tra

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", richiamando la direttive del Parlamento e del

Consiglio Europeo 2006 54CF., indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni
pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e

dell'attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle

politiche del personale;

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale nr. l8l del 29/8D014, esecutiva ai sensi

di legge, venne approvato il precedente Piano Triennale Azioni Positive 2014-2016

DATO ATTO altresì che il giomo 22/02/2017 si è riunito il CUG (Comitato unico di garanzia per

le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni)

costituito con determina dirigenziale nr. 24 dell'l 1i02/2016, il quale, oltre ad approvare il
Regolamento (ad uso interno) per il proprio funzionamento, ha proceduto ad approvare il
documento del Piano Azioni Positive per il triennio 201712019 da sottoporre all'attenzione della

Giunta, organo compeîente alla sua predisposizione e approvazione finale;

PRECISATO che l'adozione del Piano delle Azioni Positive (cd. P.A.P.) non der'e essere solo un

formale adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per I'Ente che ne rispecchi la

realtà e ne p€rsegua gli obiettivi proposti in termini positivi;

'AsséiriB

BOTTARO Avv. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

BOLOGNA lng.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE MICHELE Dott.Giuseppe ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl GIFICO Aw.Carmelina ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x



vlsro if parere favorevole espresso. ai sensi degli artf. 49, 147 bis del D.Lgs. n. 267 i2000 e
ss.mm.ii. dal Segretario Generale in merito alla regolarità tecnica. non compùando il presente
provvedimento alcun onere di spesa a carico dell'Ente;
' il'igente Regolamento Comu'ale sull,Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
' il D. Lgs. n. 26'1 2000 e ss. mm. ed ii.;
' il D.lgs. n. 198/2006 e ss. mm. ed ii.r

Con voîazione unanime far,orevole, resa nelle lorme di legge;

DELIBERA

I ' DI RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto e che ne costituisce
motivazione ai sensi dell'art. 3, Legge 07.08.1990, n.241 e ss. mm. ed ii.;
2' DI APPROVARE il Piano delle Azioni Positive (cd. P.A.P.) per il trierurio 2017i20i9, redarro ai
sensi delf 'arl. 48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante "Codice delle pari opportunitù tra
uomo e donna, a normo della Legge 28 novembre 2005, n. 246" che si allega j p.".ént" atto quale
pafie integrante e sostanziale dello stesso (All. sub A);
3. DI DARE mandato al Responsabile del Servizio personale di dare
all'adozione della presente deliberazione, alle Or ganizzanoni Sindacali
Pari opportuniîà della Pror.incia BATI
4. DI DARE ATTO che il presente piano sarà pubblicato sul sito web dell'Ente nella sezione

informazione in merito
e alla Consigliera per le

"Ammini strazione Trasparente".
5' DI DICHIARARE. con successiva unanime votazione. il presente prowedimento ìmmediatamente
eseguibile, ai sensi art. I34 comma 4 del T,U.E.L.



PROGRAMMAZIONE PIANO DI AZIONI
POSITIVE

ANNo 201712019
(D. LGS. 19g/06 ART. 4g)

Premessa
Nell'ambito delle finalità espresse dalla L. 125t1991 e successive modificazioni ed
integrazioní (D.Lgs n. 196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia "favonle I'occupazione
femminile e realizzare I'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne ne! lavoro, anche
mediante I'adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, a! fine di
imuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità", viene
adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2017-ZO1g.
Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive I'Amministrazione Comunale, come
già negli ultimi anni, favorisce I'adozione di misure che garantiscano effettive pari
opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche
della posizione dellelavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare
riferimento:
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita
e di miglioramento;
2. studi e analisi quantitative e qualitative sulle condizione delle donne per settoreprofessionale; íî
3. all'individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, lfll I

anche attraverso I'attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche. tW
4. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti; "1
5. facilitare I'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche \

situazioni di disagio;
6. promuovere la comunicazione e la drffusione delle informazioni sui temi delle pari
opportunità;
7. tutelare I'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;
8. collaborazione con CUG che proponà all'ente le esigenze e le azioni specifiche che
ritiene di awiare.
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le
esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera,
incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali
previsii dalle normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio
tra le responsabilità familiari e quelle professionali.

L'organico del Comune
ll piano triennale delle azioni positive del Comune di Trani non può prescindere dalla
constatazione che l'organico del Comune non presenta squilibrio di genere a svantaggio
delle donne poiché la situazione è la seguente:
Dipendenti al31.12.2016 - n. 178 di cui 69 donne e 109 uomini



Posizioni Organizzative: n. I (uomo)
ll piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare I'uguaglianza delle
opportunità offerte alle donne e agli uomini nell'ambiente di lavoro, e a promuovere
politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, coerentemente con
la linea già tracciata dalle amministrazioni che si sono awicendata in questo ente,
consolidando quanto già attuato.

Obiettivi
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, in un'ottica di continuità, il
Comune si ispira ai seguenti principi:
a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni
favorevoli;
b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire I'uguaglianza delle opportunità.
In questa ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono:
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il díritto alla oari libertà e
dignità della persona dei lavoratori;
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato
da ref azioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla corrette zza dei
comportamenti;
3) ritenere come valore fondamentale da tuielare il benessere psicologico dei lavoratori,
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari
opportunità nello sviluppo della crescila professionale del proprio personale e tenga conto
delle condizioni specifiche di uomini e donne;
5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità
di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne:
6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera
soprattutto nelle posizioni lavorative medìo-alte;
7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e
familiari;
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all'interno
dell'organizzazione.
In particolare, nel triennio, confermando quanto già stabilito negli scorsi anni, si
considerano più rilevanti i seguenii obiettivi:

ORARI DILAVORO
Favorire I'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso
azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le
esigenze di uomini e donne all'interno dell'organizzazione, anche mediante una diversa
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro.
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di
trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la
vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità.
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante
l'utilizzo di tempi pitr flessibili, Realizzare economie di gestione attraverso Ia valorizzazione
e l'ottimizzazione dei tempi di lavoro.

SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA'
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di
carriera,incentivi e progressioni economiche.



Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la
performance dell'Ente e favorire l'utilizzo della professionalità acquisita all'interno.
Le azioni positive
1) colfaborare con il comitato unico di garanzia per le pai oppoftunità, la valorizzazione
del benessere di chi lavora e contro le disciminazionl previsto dal CCNL e daila normativa
vigente;
2) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 16st20o1 e deil'art.
23 del CCNL 1.4.99 garantire:
a) la formazione e I'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;
b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione
di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;
3) Attivare specifìci percorsi di reinserìmento nell'ambiente di lavoro del personale al
rientro dal congedo per maternità/paternità.
In particolare, per gli obiettivi più rilevanti:

ORARIDILAVORO
Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell'orario di lavoro di tutto ii
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita
professionale, determinate da necessiià di assistenza di minori, anziani, malati gravi,
diversamente abili ecc. Tali personalizzazìoni d i orario saranno preventivamente valutate
in collaborazione con il Comitato unico di garanzia per le pari oppoftunità, ta
valoizzazione del benessere di chi lavora e contro le disciminazionl e dovranno essere
compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi.
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l'utilizzo al meglio delle ferie e dei
permessi a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo
assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati.
Azione positiva 3: L'Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai
permessi relativi all'orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di
tutti idipendenti.
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi - Segretario Generale - Ufficio
Personale.
A chi è rivolto: a lutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part{ime, ai
dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per
congedo parentale.

SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA'
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale
femminile che maschile.
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti seleftivi, secondo logiche meritocratiche
che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso I'attribuzione seleftiva degli incentivi
economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di
genere.
Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della
professionalità e dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga
qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per
non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile.
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi - Segretario Generale - Ufficio
Personale.
A chi e rivolto: a tutti ì dipendenti.



DURATA DEL PIANO
ll presente piano ha durata triennale. ll piano è pubblicato all'Albo pretorio onjine
dell'Ente. Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l'ufficio
Personale pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi
incontrati da parte del personale dipendente in modo da porte procedere, alla scaoenza,
ad un adeguato aggiornamento.

MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO
Nel periodo di vigenza potranno essere apportare le modificazioni e/o integrazioni che si
renderanno necessarie e/o opportune.
ll Piano sarà comunicato ai dipendenti del Comune di Trani, al Comitato Unico di Garanzia
e alla RSU.



DELIBERA N. 27 DEL 28 l2l201A

è stato approvato e soitoscritto nei modi di legge-

^" -6.J"3-.-". 
reg. pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

che la presente deliberazione: ' 1ilAR ?017
è affissa all'albo Prelorio dal

1 6llfnltv
per

15 giorni consecutivi come prescritto dall'ert. 124, I" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n.267, contestualmente comunicata ai Capi

Trani, ' 1l4AR 2017

ll Segretario, visti gli atti d'uffcio,

ATTESTA

la Dresente deliberazione:

El è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art, 134 comma 4 del D. r8.8.2000)

I e divenuta esecutiva il decorsi l0giorn
(art. 134 comma

Trani,


